
	

Milano,	13	settembre	2020	

Care	bambine	e	cari	bambini,	ragazzi	e	ragazze,		famiglie,		personale	scolastico	tutto,	

A	partire	da	domani		rientreremo	tutti	a	scuola.		

Questo	rientro	non	è	solo	la	ripresa	della	scuola,	è,	simbolicamente,	molto	di	più.	E’	un	segnale	di	speranza	
e	di	 fiducia,	 il	 segnale	che	si	può	 ricominciare,	dopo	 il	duro	periodo	di	 chiusura	 totale	che	 tutti	 vogliamo	
lasciarci	alle	spalle.		

Sarà	una	ripresa	graduale,	con	tante	cautele,	perché	 le	normative	ci	 impongono	molti	vincoli	e	noi,	con	 il	
massimo	 impegno,	 abbiamo	 cercato	 di	 mettere	 tutte	 le	 nostre	 energie	 e	 risorse	 in	 questa	 impresa.	
Dovremo,	ora	più	che	mai,	avere	tanta	pazienza,	lavorare	insieme	e	fare	ognuno	la	nostra	parte,	perché	dai	
nostri	comportamenti	dipende	la	sicurezza	degli	altri,	siamo	tutti	una	grande	famiglia	umana	“planetaria”,	
tutti	interconnessi	fisicamente	e	non	solo	virtualmente!	

E’	 vero	 che	 i	 banchi	 richiesti	 non	 sono	 ancora	 arrivati,	 che	 le	 aule	 prefabbricate	 non	 sono	 ancora	 state	
allestite,	che	le	nomine	degli	insegnanti	e	del	personale	ausiliario	che	manca	non	sono	ancora	state	fatte…	
Abbiamo	le	nostre	risorse	e	partiremo	contando	su	questo.		

Contiamo	 sulla	 nostra	 forza	 e	 sul	 nostro	 senso	 di	 responsabilità.	 Abbiamo	 passato	 l’estate	 a	 leggere	
normative	e	adesso	abbiamo	predisposto	tutto	l’apparato	organizzativo	necessario,	protocolli	e	strumenti.		

In	 questo	 saluto	 non	 voglio	 parlarvi	 di	metri	 di	 distanziamento	 e	mascherine.	 Voglio	 parlarvi	 di	 un’altra	
forma	 di	 sicurezza,	 oltre	 a	 quella	 sanitaria,	 che	 certamente	 è	 la	 prima	 cosa.	 Voglio	 parlarvi	 di	 senso	 di	
sicurezza,	quello	stato	d’animo	che	la	scuola	deve	rappresentare,	per	tutti,		a	partire	dagli	alunni.		

Riparare	a	una	pandemia	mondiale	non	è	possibile	con	le	nostre	sole	forze.	Riparare	al	senso	di	ansia,	alla	
paura,	 all’inquietudine	 e	 alla	 solitudine	 che	 ci	 portiamo	 tutti	 dentro,	 almeno	 in	 parte	 sì.	 Lo	 sforzo	 della	
scuola	 è	 ora	 soprattutto	 questo:	 ripartire	 sapendo	 che	 il	 rischio	 zero	 non	 esiste,	 ma	 esiste	 lo	 sforzo	 di	
controllare	questo	rischio	e,	sia	pure		in	una	condizione	così	innaturale	come	quella	attuale,	che	ci	costringe	
a	 mantenere	 le	 distanze,	 esiste	 la	 gioia	 di	 ritrovarci	 e	 di	 stare	 insieme,	 di	 ricominciare	 a	 imparare	 e	 a	
crescere	insieme.	

Abbiamo	tutte	le	risorse	per	farcela	e	per	farcela	contando	su	di	noi,	tutti	insieme.	

Un	abbraccio,	per	ora	virtuale	ma	carico	di	tutto	l’amore	possibile	

La	vostra	preside	

	


